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IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 

 

VISTO il D. Lgs. 30/03/2001 n. 165 e ss.mm.ii.; 
 

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
 

VISTA la L.R. n. 12 del 02/03/1996 “Riforma dell’organizzazione amministrativa 
regionale” e ss.mm.ii.; 
 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13/01/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti 
in via generale nelle competenze della Giunta regionale; 
 

VISTA la D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008, di modifica della D.G.R. n. 637/2006 
“Disciplina dell'iter procedurale delle proposte di Deliberazione della Giunta 
regionale e dei provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa”; 
 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 19/02/2014 “Denominazione e configurazione dei 
Dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali Presidenza della Giunta e 
Giunta Regionale”, successivamente modificata con la D.G.R. n. 693 del 
10/06/2014; 
 

VISTA la D.G.R. n. 694 del 10/06/2014 e ss.mm.ii. relativa al dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree 
istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta regionale; nonché 
all’individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali e 
declaratoria dei compiti loro assegnati; 
 

VISTA la D.G.R. n. 229 del 19/02/2014 con la quale è stato conferito all’avv. Vito 
Marsico l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza della 
Giunta; 
 

VISTA la L.R. n. 34 del 06/09/2001 relativa al nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata; 
 

VISTE                 - la L.R. n. 8/2014 denominata “Legge di stabilità regionale per il 2014”; 
- la L.R. n. 9/2014 “Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2014 e 

Bilancio Pluriennale per il Triennio 2014 – 2016”; 
- la D.G.R. n. 510 del 6 maggio 2014 avente ad oggetto l’approvazione 

della ripartizione finanziaria in capitoli dei titoli, tipologie e categorie delle 
entrate e delle missioni, programmi e titoli delle spese del “Bilancio di 
Previsione per l’esercizio finanziario 2014 e Bilancio pluriennale 2014-
2016”; 

- la L.R. n. 26 del 18/08/2014 di approvazione dell’Assestamento al 
Bilancio di Previsione per l’Esercizio finanziario 2014 e Bilancio 
Pluriennale per il triennio 2014-2016; 

- la D.G.R. n. 1025 del 27/08/2014 avente ad oggetto “Assestamento del 
Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2014 e del Bilancio 
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Pluriennale 2014/2016. L.R. 18/08/2014 n. 26. Approvazione della 
ripartizione finanziaria in capitoli dei titoli, tipologie e categorie e delle 
missioni e programmi variati”. 

 
VISTA la Legge n. 144/1999 che all’articolo 1 prevedeva l’istituzione di Nuclei di 

Valutazione e verifica degli investimenti pubblici da parte delle 
Amministrazioni centrali e regionali;  
 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 1999 
(G.U. n. 241/1999), emanata  in ottemperanza del comma 4 dell’art. 1 della 
citata Legge n. 144/99, recante “Costituzione di appositi nuclei con la 
funzione di garantire il supporto tecnico alla programmazione, alla 
valutazione ed al monitoraggio degli interventi pubblici”; 
 

VISTO l’articolo 6 della Legge Regionale n. 48/2000, modificato dall’articolo 10 della 
L.R. n. 8/2001, che ha istituito il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici della Regione Basilicata (di seguito N.R.V.V.I.P.) 
definendone compiti e funzioni in conformità all’articolo 1 della Legge n. 
144/1999 e, in particolare, al comma 2 dell’articolo 1; 
 

VISTE - la D.G.R. n. 163/2008 che ha approvato il nuovo testo del Regolamento 
del N.R.V.V.I.P. sostituendo quello approvato con D.G.R. n. 2824/2005; 

- la D.G.R. n. 529 del 12 maggio 2014, che si intende integralmente 
richiamata, con la quale la Giunta regionale, tra l’altro: 
o ha modificato il Regolamento del N.R.V.V.I.P. approvato con D.G.R. 

163/2008 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere a) e c); 
o ha rideterminato il compenso dei componenti del N.R.V.V.I.P. in € 

48.000,00 lordi annui per i componenti e in € 58.000,00 lordi annui 
per il Coordinatore, esclusi gli oneri a carico dell’Amministrazione; 

 
TENUTO CONTO che la Regione Basilicata non dispone, attualmente, di un Nucleo di Verifica 

e Valutazione degli Investimenti Pubblici operativo, come da obbligo sancito 
dall’art. 1, comma 1, della succitata Legge n. 144/1999, e che la succitata 
D.G.R. n. 529/2014, come modificata dalla D.G.R. n. 978 del 4 agosto 2014, 
dispone la volontà dell’Amministrazione di dotarsi di un proprio N.R.V.V.I.P. 
da selezionare tramite avviso pubblico; 
 

VISTI i regolamenti relativi al periodo di programmazione 2007-2013 in materia di 
fondi comunitari e, in particolare: 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 e ss.mm.ii, recante disposizioni 

generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);  
- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii., relativo al Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale (FESR); 
- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii., relativo al Fondo Sociale 

Europeo (FSE);   
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 e ss.mm.ii. che stabilisce le modalità 

di applicazione dei regolamenti precedentemente richiamati;  
- il Regolamento (CE) n. 1698/2005 e ss.mm.ii. relativo al Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ed il Regolamento (CE) n. 
1974/2006 e ss.mm.ii che detta disposizioni di applicazione del 
Regolamento n. 1698/2005; 

 



 

Pagina 4 di 12 

VISTI i programmi 2007-2013 della Regione Basilicata cofinanziati da fondi 
comunitari: 
- POR FESR 2007-2013, nella sua ultima versione approvata con Decisione 

C (2012) n. 9728 del 19/12/2012 – la cui presa d’atto è avvenuta con 
D.G.R. n. 1792/2012; 

- POR FSE 2007-2013 nella versione ultima approvata con Decisione della 
Commissione europea C(2012)8140 del 12/11/2012 di modifica della 
decisione C(2007)6724 del 18/12/2007 la cui presa d’atto è avvenuta con 
DGR n. 35 del 15/1/2013; 

- PSR Basilicata 2007-2013 nella versione ultima approvata con Decisione 
della Commissione europea C(2014) 426 del 28/1/2014 di modifica la 
decisione C(2008) 736 del 18/02/2008; 

 
VISTI i criteri di selezione dei succitati programmi 2007-2013 approvati dai 

rispettivi Comitati di Sorveglianza; 
 

RICHIAMATI i seguenti regolamenti relativi al periodo di programmazione 2014-2020 in 
materia di Fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento europei) e, in 
particolare: 
- il Regolamento (Ue) n. 1301/2013, recante le disposizioni sul FESR; 
- il Regolamento (Ue) n. 1304/2013, recante le disposizioni sul FSE; 
- il Regolamento (Ue) n. 1305/2013, recante le disposizioni sul FEASR; 
- il Regolamento (Ue) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni dei fondi 

SIE; 
 

VISTE  

 

- le disposizioni in materia di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di 
cui all’articolo 4 del Decreto Legislativo n. 88/2011; 

- le disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 stabilite 
dall’articolo 1, commi da 6 a 8, della Legge n. 147/2013 (c.d. Legge di 
stabilità 2014); 

- la D.G.R. n. 1268 del 15 ottobre 2013, e ss.mm.ii., di approvazione dello 
schema del III atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro “Azioni 
di Sistema e Studi di Fattibilità” a valere sulle risorse residue del Fondo 
Aree Sottoutilizzate 2000-2006 ex Delibera CIPE 41/2012 (APQ BAAR); 
 

RICHIAMATE le seguenti norme comunitarie e nazionali in materia di ammissibilità  delle 
spese e delle attività di valutazione a valere sui programmi 2007-2013 e 
2014-2020: 
- l’articolo 46, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 (c.d. 

Regolamento generale); 
- l’articolo 9 del D.P.R. n. 196/2008 e ss.mm.ii. che detta disposizioni 

sull’ammissibilità delle spese di assistenza tecnica relative ai fondi FESR e 
FSE; 

- il paragrafo 6 degli “Orientamenti sulla chiusura” relativi ai programmi 
operativi FESR e FSE 2007-2013 approvati con Decisione della 
Commissione n. C(2013) 1573 del 20.3.2013, che stabilisce la  possibilità 
di finanziare attività preparatorie per il periodo 2014-2020; 

- l’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 il quale stabilisce che le 
azioni di assistenza tecnica, incluse le attività di  valutazione, finanziate 
dai PO 2014-2020 con i fondi SIE (FESR, FSE e FEASR) “possono 
interessare periodi di programmazione precedenti e successivi”; 
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VISTA altresì la proposta di Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia, in 

particolare l’azione 11.6.6 dell’obiettivo tematico 11 – “Capacity building” 
laddove si prevede il rafforzamento delle competenze e le capacità del 
Sistema Nazionale di Valutazione e dei Nuclei di Valutazione per la 
realizzazione diretta di valutazioni; 
 

DATO ATTO che la Regione Basilicata ha redatto le proposte dei programmi operativi 
2014-2020 ed ha inviato le stesse in data 22 luglio 2014 alla Commissione 
europea tramite il sistema SFC, segnatamente: 
- la proposta di POR FESR Basilicata 2014-2020 approvata con D.G.R. n. 

911 del 21 luglio 2014; 
- la proposta di POR FSE Basilicata 2014-2020 approvata con D.G.R. n. 

926 del 21 luglio 2014; 
- la proposta di PSR Basilicata (FEASR) 2014-2020 approvata con D.G.R. 

n. 928 del 21 luglio 2014; 
 

RAVVISATA la necessità di assicurare lo svolgimento dei compiti e delle funzioni del 
Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici in 
conformità all’articolo 1 della Legge n. 144/1999, ivi incluse le valutazioni 
delle politiche di coesione regionali cofinanziate dalle risorse della 
programmazione regionale unitaria (FESR, FSE, FEASR, FSC, royalties) sia a 
valere sulla programmazione 2007-2013 in corso che su quella 2014-2020 in 
fase di avvio; 
 

PRESO ATTO che la D.G.R. n. 978 del 04/08/2014, che si intende integralmente 
richiamata, ha: 
- modificato la D.G.R. n. 529/2014 prevedendo che il Nucleo di valutazione 

possa essere composto da un numero massimo di otto unità (fra le quali 
un Coordinatore) selezionate mediante Avviso Pubblico e che l’Avviso 
“potrà prevedere un numero di unità inferiore ad otto e specificherà i 
profili professionali richiesti”;  

- modificato la D.G.R. n. 529/2014 fissando “in 24 mesi prorogabili la 
durata dei nuovi incarichi sia per gli esperti che per il coordinatore”; 

- dato mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza della 
Giunta di emanare, con propria determinazione dirigenziale, l’Avviso 
Pubblico per la selezione del nuovo N.R.V.V.I.P. e di nominare la 
Commissione Esaminatrice; 

- stabilito che le attività di valutazione collegate ai programmi regionali 
2014-2020 finanziati dai fondi SIE (FESR, FSE e FEASR) ed ai programmi 
regionali degli interventi e delle azioni finanziate dal Fondo di Sviluppo e 
Coesione per l’intero periodo 2014-2020 debbano essere svolte 
esclusivamente dal N.R.V.V.I.P., senza possibilità di ricorrere ad incarichi 
a soggetti esterni, nemmeno per attività sussidiarie o di supporto;  

- stabilito che per la copertura finanziaria degli oneri relativi al N.R.V.V.I.P.  
si farà fronte con le risorse delle delibere CIPE per il funzionamento dei 
Nuclei di Valutazione,  dei programmi operativi FESR, FSE e FEASR 2014-
2020 allocate sui rispettivi assi prioritari dedicati alla “capacity building” o 
all’ “Assistenza Tecnica”, nonché a valere sul fondo FSC, in proporzione 
all’attività valutativa svolta per ciascun fondo e programma, o con 
eventuali altre risorse regionali aggiuntive; 
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RITENUTO che al fine di rendere operativo il N.R.V.V.I.P. sia necessario ricorrere a 
profili professionali qualificati in possesso di diploma di laurea ai sensi del 
vecchio ordinamento o di laurea magistrale/specialistica ai sensi del vigente 
ordinamento aventi una esperienza professionale almeno quinquennale nelle 
attività afferenti a ciascun profilo ed almeno decennale nel caso del 
coordinatore; 
 

PRESO ATTO delle funzioni tecniche e di supporto che devono essere assicurate dal nucleo 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici stabilite dall’articolo 1, 
commi 1 e 2,  della Legge n. 144/2009 e dall’articolo 6 della Legge 
Regionale n. 48/2000 e ss.mm.ii.; 
 

PRESO ATTO che l’articolo 3 della succitata Direttiva PCM del 10 settembre 1999 prevede 
che tutti i componenti dei nuclei di valutazione garantiscano “l'apporto di 
professionalità rispondenti alle finalità previste dall'art. 1, comma 2, della 
legge n. 144/1999” e comunque “siano in grado di garantire competenze nel 
campo dell'analisi di fattibilità e di valutazione ex ante, in itinere, ex post di 
progetti e programmi di investimento; analisi economica e ambientale 
applicata a livello territoriale e settoriale”; 
 

CONSIDERATO che, in linea con l’articolo 1, comma 3, della Legge n. 144/1999 ed in base 
all’attuale dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle posizioni 
dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
regionale ed al contesto programmatico regionale 2007-2013 e 2014-2020, 
sono stati individuati i seguenti quattro profili che devono comporre il 
N.R.V.V.I.P., come definiti nell’Allegato “A1” dell’Avviso in oggetto: 
- Profilo A: Esperto nella programmazione, valutazione, verifica e 

monitoraggio dei programmi e progetti d’investimento pubblico con 
ruolo di Coordinamento; 

- Profilo B: Esperto nella programmazione economica e nelle politiche di 
sviluppo; 

- Profilo C: Esperto nell’analisi economica e statistica; 
- Profilo D: Esperto nella valutazione degli investimenti pubblici; 

 
RITENUTO - di dover procedere alla selezione di n. 6 unità (fra le quali il 

coordinatore) del N.R.V.V.I.P., segnatamente: 
 n. 1 esperto per il profilo A; 

 n. 2 esperti per il profilo B; 
 n. 2 esperti per il profilo C; 
 n. 1 esperto per il profilo D; 

- di riservarsi la possibilità di procedere, con successivi scorrimenti, alla 
costituzione di un nucleo di otto unità; 

 
VISTO il D.Lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’articolo 7, comma 6, 

che stabilisce i “presupposti di legittimità” in presenza dei quali “per esigenze 
cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni 
pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria”; 
 

DATO ATTO - che il comma 6-quater del succitato articolo 7 stabilisce che “le 
disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter  non  si applicano ai 
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componenti degli organismi di controllo  interno  e  dei nuclei di  
valutazione,  nonché  degli  organismi  operanti  per  le finalità di cui 
all'articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144”; 

- che, in linea con la succitata previsione, l’articolo 1, comma 4, del 
disciplinare regionale per l’affidamento degli incarichi approvato con 
D.G.R. n. 551/2008 stabilisce che lo stesso “non si applica ai servizi di 
controllo e dei nuclei di valutazione”; 

 
CONSIDERATO che, nonostante la deroga prevista dal succitato comma 6-quater dell’articolo 

7 del D.Lgs. n. 165/2001, le succitate DD.GG.RR.. n. 529/2014 e 978/2014, 
hanno disposto di procedere alla selezione degli esperti del N.R.V.V.I.P. 
mediante una procedura di selezione preceduta dalla pubblicazione di 
apposito Avviso Pubblico al fine del conferimento di incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa di durata biennale, eventualmente 
prorogabili ai sensi della vigente normativa; 
 

VISTO l’art. 51 “Incompatibilità dei contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati dalla Regione Basilicata con altre attività” della Legge 
Regionale n. 26/2011, come modificato e sostituito dall’art. 21 della Legge 
Regionale n. 7/2013; 
 

CONSIDERATO che l’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, convertito con Legge n. 122/2010 e 
ss.mm., prevede che a decorrere dall’anno 2011 nelle amministrazioni 
pubbliche, incluse le Regioni, la spesa di personale con rapporto di lavoro 
flessibile non superi il limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell'anno 2009; 
 

VISTO il documento della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 
“Interpretazione delle disposizioni del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
in materia di contenimento delle spese di personale delle amministrazioni 
pubbliche per i dipendenti delle regioni e delle province autonome e del 
servizio sanitario nazionale, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122” 
nella versione approvata il 10 febbraio 2011 ed integrata il 13 ottobre 2011 
(documento 11/17/CR06/C1 in www.regioni.it); 
 

DATO ATTO che al punto E) del succitato documento della Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome si è convenuto di escludere dal limite di spesa del 
personale con contratto di lavoro flessibile “le spese relative … ad assunzioni 
finanziate con risorse dell’Unione Europea, statali (v. FAS) e private e 
relative spese accessorie correlate (es. spese di trasferta), con esclusione 
dell’eventuale quota di compartecipazione di competenza”;  
 

VISTO l’allegato schema di “Avviso pubblico per l’individuazione di un Coordinatore 
e di n. 5 esperti a supporto del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) della Regione Basilicata” (Allegato 
“A”), che forma parte integrante della presente determinazione, predisposto 
dalla Direzione generale del Dipartimento “Presidenza”, nel quale sono stati 
preventivamente determinati, tra l’altro: 
- i profili richiesti e l’attività da svolgere (oggetto della collaborazione); 
- il numero di candidati da selezionare per ciascun profilo;  
- i requisiti di ammissione, inclusa la professionalità richiesta;  
- le modalità ed i termini di presentazione delle domande; 
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- le modalità ed i criteri di selezione;  
- i motivi di esclusione;  
- la durata, il luogo e l’entità del compenso della collaborazione; 
- le modalità di erogazione del compenso; 
- le modalità di pubblicazione del bando e per la richiesta di informazioni 

da parte dei potenziali candidati;  
- il responsabile del procedimento; 
 

RITENUTO opportuno precisare che l’avviso pubblico in oggetto debba essere approvato 
con determinazione del Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza  in 
forza della succitata D.G.R. n. 978 del 04/08/2014; 
 

RITENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA 

 

 

 

 

 

 

DATO ATTO 

 

opportuno precisare che: 
- le graduatorie degli esperti selezionati manterranno la loro validità per un 

termine di tre anni dalla data di pubblicazione delle stesse 
eventualmente prorogabile, in base alle effettive esigenze che si 
dovessero in futuro determinare; 

- l’Amministrazione si riserva la facoltà di conferire ulteriori incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa nell’ambito delle citate 
graduatorie compatibilmente con le disponibilità economiche e 
comunque non oltre il numero di otto componenti stabilito dal 
regolamento del N.R.V.V.I.P.; 

- che in caso di rinunce si procederà allo scorrimento delle graduatorie 
relative a ciascun profilo; 

- che il conferimento di eventuali ulteriori incarichi superiori a sei avverrà  
a favore degli esperti selezionati nell’ambito dei seguenti profili 
professionali e secondo l’ordine di precedenza di seguito riportato: 
o n. 1 componente esperto nella valutazione degli investimenti pubblici 

(profilo “D”); 
o n. 1 componente esperto nella programmazione economica e nelle 

politiche di sviluppo (profilo “B”); 
 
la Circolare prot. n. 38/2010 del 16 luglio 2010 del Capo Dipartimento del 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) che disciplina la 
modalità di conferimento di incarichi a valere sul Programma Operativo 
Nazionale “Governance ed Assistenza Tecnica” (PON GAT) 2007-2013 
cofinanziato dal Fondo FESR che stabilisce l’entità dei corrispettivi assicurati 
a profili professionali assimilabili a quelli dei componenti  esperti del NRVVIP 
oggetto dell’Avviso in questione 
(http://www.ponrec.it/media/45001/mise_2010_07_16_38_direttiva_incarich
i_esterni.pdf); 
 
che la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 
1999 (G.U. n. 241/1999), emanata  in ottemperanza alla Legge n. 144/99, 
stabiliva, all’art. 3 punto 2, che il compenso da corrispondere ai componenti 
esterni del Nucleo di Valutazione non poteva essere superiore a £ 
160.000.000 lordi annui e che con successivo D.P.C.M. 21/12/2012 n. 262 
(G.U. 22/02/2013) si è stabilito che il compenso non potesse superare €  
83.000,00 lordi annui (art. 3 comma 5);  
 

RICHIAMATA la DGR n° 529 del 12 maggio 2014 con la quale è stato modificato, tra 
l’altro, il punto 3 della DGR 163/2008 riguardante il compenso individuale, 
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esclusi gli oneri a carico dell’Amministrazione, spettante ai componenti 
esterni del  N.R.V.V.I.P., così come di seguito riportato: 
 

 Esperto € 48.000 lordi annui; 

 Coordinatore € 58.000 lordi annui; 
  

VISTA la nota n. 145187/11A2 del 19.09.2014 con la quale il Dirigente Generale del 
Dipartimento Presidenza, in linea con la D.G.R. n. 978/2014, ha stimato il 
costo a carico dell’amministrazione relativo al reclutamento dei n. 6 
componenti del N.R.V.V.I.P., ha reso noto il criterio di ripartizione degli  
oneri ed ha richiesto alle Autorità di Gestione dei PP.OO. 2007-2013 (FESR, 
FSE e FEASR) ed alla dirigente dell’Ufficio “Attuazione degli Strumenti Statali 
e Regionali della Politica Regionale” di comunicare i capitoli del Bilancio di 
previsione sui quali imputare detti oneri; 
 

PRESO ATTO delle seguenti comunicazioni rilasciate dagli Uffici competenti a fronte della 
succitata richiesta del Direttore Generale del Dipartimento Presidenza: 
- nota n. 145781/12AF del 22/09/2014 dell’Autorità di Gestione del POR 

FESR Basilicata 2007-2013; 
- nota n. 147610/15AL del 25/09/2014 dell’Autorità di Gestione del PO FSE 

Basilicata 2007-2013; 
- e-mail del  23/09/2014  dell’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2007-

2013 agli atti della procedura; 
- nota n. 146328/12AE del 23/09/2014 del Dirigente dell’Ufficio 

“Attuazione degli strumenti statali e regionali della politica regionale” e 
della Struttura di progetto Val d’Agri; 

 
DATO ATTO che agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione della presente procedura 

selettiva, pari ad un importo stimato di € 762.760,80 comprensivo degli 
oneri previdenziali e fiscali a carico della Regione Basilicata, si farà fronte 
con le seguenti risorse: 
- € 61.430,40: Asse VIII “Governance ed Assistenza Tecnica” del PO 

FESR Basilicata 2007/2013 Capitolo U09145 Missione 01 Programma 
11; 

- € 61.430,40: Asse VI “Assistenza Tecnica” del PO FSE Basilicata 2007-
2013 Capitolo U57164 Missione 15 Programma 01; 

- € 61.430,40: Misura “Assistenza Tecnica” del PSR 2007-2013 Capitolo 
60605 Missione 16 Programma 01; 

- € 61.430,40: APQ “Azioni di sistema e studi di fattibilità” Capitolo 
U03065 Missione 01 Programma 03; 

- € 271.317,60: risorse del fondo di cui all'art. 1, comma 7, della Legge 
n. 144/1999 stanziati con la Delibera CIPE n. 26/2013 Capitolo U03020 
Missione 01 Programma 03; 

- € 245.721,60:  risorse del Fondo di cui alla Missione 20 Programma 03 
Capitolo U67121; 

 
RITENUTO opportuno precisare che gli oneri finanziari derivanti dall’attuazione della 

presente procedura selettiva potranno gravare sulle risorse delle delibere 
CIPE per il funzionamento dei Nuclei di Valutazione,  dei programmi operativi 
FESR, FSE e FEASR 2014-2020 allocate sui rispettivi assi prioritari dedicati 
alla “capacity building” o all’ “Assistenza Tecnica”, nonché a valere sul fondo 
FSC, in proporzione all’attività valutativa svolta per ciascun fondo e 
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programma, o su eventuali altre risorse regionali aggiuntive; 
 

RITENUTO opportuno precisare che il presente Avviso è comunque subordinato ai limiti 
degli stanziamenti e ai vincoli previsti dal Bilancio annuale e pluriennale; 
 

  

DETERMINA 
 
1) di stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
2) di indire una procedura selettiva per il conferimento di n. 6 incarichi di collaborazione 

coordinata e continuativa finalizzati al funzionamento del Nucleo Regionale di Verifica e 
Valutazione degli Investimenti Pubblici (N.R.V.V.I.P.); 

 
3) di approvare l’allegato schema di “Avviso pubblico per l’individuazione di un Coordinatore e di 

n. 5 esperti a supporto del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici (NRVVIP) della Regione Basilicata”  e i relativi allegati, che fanno parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione (Allegati “A”, “A1”  e “A2”); 

 
4) di stabilire che agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione della presente procedura selettiva, 

complessivamente pari ad un importo stimato di € 762.760,80 comprensivo degli oneri 
previdenziali e fiscali a carico della Regione Basilicata, si farà fronte con le seguenti risorse: 

 € 61.430,40: Asse VIII “Governance ed Assistenza Tecnica del PO FESR Basilicata 
2007/2013 Capitolo U09145 Missione 01 Programma 11; 

 € 61.430,40: Asse VI “Assistenza Tecnica” del PO FSE Basilicata 2007-2013 Capitolo 
U57164 Missione 15 Programma 01; 

 € 61.430,40: Misura “Assistenza Tecnica” del PSR 2007-2013 Capitolo 60605 Missione 
16 Programma 01; 

 € 61.430,40: APQ “Azioni di sistema e studi di fattibilità” Capitolo U03065 Missione 01 
Programma 03; 

 € 271.317,60: risorse del fondo di cui all'art. 1, comma 7, della Legge n. 144/1999 
stanziati con la Delibera CIPE n. 26/2013 Capitolo U03020 Missione 01 Programma 03; 

 € 245.721,60: risorse del Fondo di cui alla Missione 20 Programma 03 Capitolo 
U67121; 
 

5) di precisare che gli oneri finanziari derivanti dall’attuazione della presente procedura selettiva 
potranno gravare sulle risorse delle delibere CIPE per il funzionamento dei Nuclei di 
Valutazione,  dei programmi operativi FESR, FSE e FEASR 2014-2020 allocate sui rispettivi assi 
prioritari dedicati alla “capacity building” o all’“Assistenza Tecnica”, nonché a valere sul fondo 
FSC, in proporzione all’attività valutativa svolta per ciascun fondo e programma, o su eventuali 
altre risorse regionali aggiuntive a seguito dello stanziamento delle relative risorse sul Bilancio 
di previsione regionale; 
 

6) di fissare il compenso spettante ai componenti  esterni del N.R.V.V.I.P. in € 48.000 lordi annui 
per il profilo dell’esperto e € 58.000 per il coordinatore, esclusi gli oneri a carico 
dell’Amministrazione; 

 
7) di rinviare a successivo atto l’assunzione dell’impegno di spesa per gli oneri derivanti dal 

conferimento degli incarichi oggetto della presente determinazione dirigenziale; 
 

8) di rinviare a successivo atto la nomina della Commissione Esaminatrice; 
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9) di dare mandato alla responsabile della P.O. Selezione e sviluppo delle risorse umane – Ufficio 
Risorse Umane e Organizzazione – per la gestione della procedura selettiva in questione; 

 
10) di assicurare la diffusione dell’informazione mediante la pubblicazione dell’Avviso sul BUR, sul 

sito www.regione.basilicata.it nella sezione “Pubblicità legale” – “Avvisi e Bandi”, nonché sui 
siti dei programmi regionali 2007-2013 cofinanziati rispettivamente dal FESR, dal FSE e dal 
FEASR: www.porbasilicata.it; http://fse.basilicata.it; www.basilicatapsr.it. 

 

 

 

 

 

Vito Marsico
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AVVISO ALLEGATO A.PDF

                                                                                                                               Allegato A 

Avviso pubblico per l’individuazione di un Coordinatore e di n. 5  esperti a supporto  

del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) 

della Regione Basilicata.  

 

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO PRESIDENZA  

 

VISTO l’art. 1 della Legge n. 144/1999 ;  

VISTO l’art. 6 della Legge Regionale n. 48/2000; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 391 del 21/10/2014 che ha approvato il presente “Avviso 

pubblico per l’individuazione di un coordinatore e di n. 5 esperti a supporto del Nucleo 

Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) della Regione 

Basilicata”. 

 

ART. 1 – OGGETTO DEGLI INCARICHI E PROFILI RICHIESTI 

È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per il reclutamento di un Coordinatore e 

di n. 5 esperti componenti del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti 

Pubblici (di seguito NRVVIP) della Regione Basilicata. 

Il NRVVIP, previsto dall’art. 1 della Legge n. 144/99 e dall’art. 12 della L.R. n. 30/97 come 

modificato dall’art. 6 della L.R. n. 48/2000 e dall’art. 10 della L.R. n. 8/2001, è un organismo 

di supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, monitoraggio, attuazione e 

verifica di piani, programmi, progetti e politiche di intervento promossi ed attuati dalla Regione 

o da altri enti.  

Gli aspiranti collaboratori si potranno candidare nell’ambito del presente avviso per uno dei 

seguenti profili: 

- Profilo A: Esperto nella programmazione, valutazione, verifica e monitoraggio dei 

programmi e progetti d’investimento pubblico con ruolo di Coordinamento; 

- Profilo B: Esperto nella programmazione economica e nelle politiche di sviluppo; 

- Profilo C: Esperto nell’analisi economica e statistica; 

- Profilo D: Esperto nella valutazione degli investimenti pubblici. 

L’avviso è finalizzato al reclutamento di: 

 n. 1 esperto per il profilo A; 

 n. 2 esperti per il profilo B; 

 n. 2 esperti per il profilo C; 

 n. 1 esperto per il profilo D. 

Gli esperti dovranno essere in grado di svolgere le attività descritte, per ciascun profilo, in 

dettaglio nell’Allegato A1. 

 

ART. 2 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti requisiti: 



a) cittadinanza italiana o di uno degli stati aderenti all’Unione Europea; 

b) idoneità fisica all’impiego; 

c) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i candidati di sesso maschile nati 

entro il 31/12/1985; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 

f) non aver riportato condanne penali anche con sentenza non passata in giudicato per reati   

previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del Codice Penale, e non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di interdizione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

g) non essere stato interdetto dai pubblici uffici, né destituito o dispensato ovvero licenziato 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione, né dichiarato decaduto da un impiego 

pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili; 

h) diploma di laurea (DL) secondo il vecchio ordinamento universitario o laurea 

specialistica/magistrale (LS/LM) ai sensi del vigente ordinamento conseguito presso le 

Università italiane o titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto equipollente in base ad 

accordi internazionali o norme di legge;  

i) esperienza lavorativa maturata a supporto delle PP.AA. Centrali e/o Regionali, almeno 

decennale per il coordinatore (profilo A) e almeno quinquennale per i componenti esperti 

(Profili B, C e D)  in una o più delle funzioni indicate nell’Allegato A1  per il profilo per il 

quale si concorre. 

Non sono ammessi alla selezione i candidati con laurea triennale. 

Ai fini dell’accertamento dei requisiti di ammissione relativi a tutti i profili: 

1. per “esperienze lavorative a supporto PP.AA. Centrali e/o Regionali” si intendono sia 

quelle, attestate o attestabili, intrattenute direttamente con le PP.AA. Centrali e o 

Regionali che quelle intrattenute con soggetti terzi (società o organismi in house 

affidatari) che hanno espletato servizi alla dette PP.AA; 

2. non saranno valutabili come “esperienze lavorative” gli stage, i tirocini formativi, le 

borse lavoro e ogni altra esperienza non formalmente contrattualizzata mediante 

contratti di lavoro subordinato (a tempo determinato o indeterminato), contratti di 

lavoro parasubordinato (collaborazioni coordinate e continuative, collaborazioni a 

progetto o collaborazioni occasionali o equivalenti) e contratti di apprendistato. Le  

esperienze lavorative connesse all’esercizio della libera professione (lavoro autonomo) 

devono essere comprovate da documenti afferenti allo svolgimento dei singoli incarichi 

non rilevando il mero possesso della partita IVA o l’iscrizione in Albi professionali; 

3. saranno considerate anche esperienze lavorative non continuative; 

4. saranno considerate le frazioni di mese di ciascuna esperienza lavorativa solo se 

 superiori a 15 giorni; 

5. nel caso di più esperienze lavorative maturate in un medesimo arco temporale, si terrà 

conto della sola esperienza ritenuta più vantaggiosa, in termini di punteggio, per il 

candidato. 

I cittadini di paesi membri dell’Unione Europea devono: 



a) possedere tutti i requisiti richiesti per i cittadini italiani; 

b) godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana, da accertare attraverso un colloquio in 

fase di valutazione. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda di partecipazione. 

Ai sensi del D.Lgs 198/2006 e dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 sono garantite pari 

opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione per l’accesso agli 

incarichi di cui al presente avviso.  

 

ART. 3 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Le istanze devono essere presentate esclusivamente compilando il “formulario di domanda 

telematica” disponibile sul portale istituzionale della Regione Basilicata 

http://www.regione.basilicata.it/ sez. “Pubblicità legale” -– “Avvisi e Bandi”, entro il termine 

perentorio delle ore 23,59 del 30° (trentesimo)  giorno successivo alla pubblicazione del 

presente Avviso sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della Regione. 

Per eventuali problematiche relative alla compilazione dell’istanza e alla registrazione è 

possibile contattare il numero verde 800.29.20.20 dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 18,00. 

Nel formulario di domanda telematica il candidato dovrà dichiarare il possesso dei requisiti di 

ammissione di cui all’articolo 2 dell’Avviso e indicare i titoli di studio, i titoli professionali e le 

esperienze lavorative secondo il format di cui all’Allegato A2. 

La procedura di presentazione delle domande prevede le seguenti fasi: 

 “registrazione” del Soggetto proponente la domanda di iscrizione alla selezione,  

mediante accesso al seguente indirizzo internet http://servizi.regione.basilicata.it. 

A tal fine la Regione Basilicata mette a disposizione, gratuitamente, i servizi di firma 

digitale e casella  PEC a richiesta dell’interessato, secondo le “Istruzioni per candidarsi 

on line” pubblicate insieme al presente Avviso (vedi istruzioni). Si invitano i candidati a 

richiedere i servizi in questione almeno 10 giorni prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande; 

 accesso con le credenziali ottenute e compilazione del “formulario di domanda 

telematica” seguendo le indicazioni contenute nella procedura guidata; 

 inoltro della domanda firmata digitalmente. 

I candidati dovranno indicare nella domanda, pena l’esclusione, il profilo per cui intendono 

concorrere.  

Ciascun candidato potrà concorrere per un solo profilo. 

Nella domanda il candidato deve indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al 

quale ricevere tutte le comunicazioni da parte della Regione Basilicata. 

Il sistema assegnerà in automatico un numero di protocollo esclusivamente alle domande 

debitamente compilate, firmate digitalmente ed inoltrate nelle modalità prescritte.  

Non saranno presi in considerazione gli accessi alla piattaforma che non siano stati perfezionati 

dall’invio della domanda di iscrizione secondo le  modalità sopra esposte. 



Alla domanda dovranno essere allegati: 

    curriculum vitae, redatto secondo il formato europass1 CV, trasmesso esclusivamente in 

estensione pdf (il sistema non riceve formati diversi); 

- copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità trasmesso 

esclusivamente in estensione pdf (il sistema non riceve formati diversi). 

La domanda e gli allegati dovranno essere trasmessi esclusivamente per via telematica 

attraverso la piattaforma regionale all’uopo predisposta. Per tutte le questioni emergenti 

rispetto alla documentazione prodotta farà fede esclusivamente quanto rilevato dal sistema 

informatico. 

Si rappresenta che tutte le dichiarazioni in merito al possesso dei requisiti sopra indicati, ivi 

comprese quelle contenute all’interno del curriculum vitae, sono rese ai sensi e per gli effetti 

del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da errore nell'indicazione del recapito della PEC. 

Tutte le comunicazioni relative alle varie fasi della presente procedura saranno effettuate con 

posta certificata. 

 

ART. 4 - CAUSE DI ESCLUSIONE 

Costituiscono motivo di esclusione: 

 la mancanza di uno o più requisiti di ammissione di cui all’articolo 2 del presente Avviso; 

 la mancata indicazione nella domanda del profilo per cui si concorre o l’indicazione di più 

profili nella stessa; 

 la mancata allegazione in tutto o in parte della documentazione richiesta all’articolo 3; 

 la presentazione della domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle stabilite 

dall'articolo 3; 

 la redazione del curriculum vitae in formato diverso da quello europass o europeo; 

 la presentazione di candidature da parte di società, associazioni, imprese. 

Nel caso di presentazione di più domande, relative allo stesso profilo o profili diversi, sarà 

oggetto di valutazione solo l’ultima domanda inviata. A tal fine farà fede la data e l’ora di invio 

registrate dalla piattaforma regionale.  

 

ART. 5 – COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La verifica dei requisiti dichiarati, la valutazione dei curricula presentati dai candidati e il 

successivo colloquio sono affidati ad una apposita commissione, nominata dal Dirigente 

Generale del Dipartimento Presidenza, ai sensi delle norme vigenti.  

Nella prima seduta, la Commissione esaminatrice, stabilisce tempi e modalità del processo di 

selezione tenendo conto di quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del presente avviso. 

Ai fini dell’accertamento della conoscenza della lingua straniera e delle conoscenze 

informatiche, ove la competenza non sia già posseduta dai componenti della commissione, la 

                                                           
1
 Il modello e le istruzioni per la compilazione del CV in formato europass sono consultabili al sito dell’Unione Europea 

http://europass.cedefop.europa.eu  



stessa sarà integrata con la partecipazione di esperti o docenti di lingua straniera e da esperti 

informatici. 

ART. 6 – CRITERI DI SELEZIONE 

Gli incarichi saranno conferiti attraverso una selezione comparativa per titoli e colloquio.  

La Commissione avrà a disposizione un punteggio massimo di 100 punti, attribuibili a ciascuno 

degli elementi di valutazione secondo quanto riportato nella seguente  tabella: 

 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Titoli di studio e professionali 30 

Esperienza lavorativa 35 

Colloquio 35 

 

I criteri per l’attribuzione del punteggio sono di seguito specificati: 

1. TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI (Max punti 30) 

 Voto di laurea (Max punti 20) così ripartiti: 

VOTO DI LAUREA PUNTEGGIO 

fino a 95 4 

96 - 100 8 

101 – 104  12 

105 - 109 16 

110 - 110 e lode 20 

Qualora le votazioni conseguite siano diversamente classificate, queste verranno 

rapportate su base 110. Il risultato della conversione sarà arrotondato per difetto se la 

frazione è uguale o inferiore a 0,50 e per eccesso se la frazione è superiore. 

 Altri titoli di studio e/o formativi post laurea (Max punti 5) 

Saranno presi in considerazione esclusivamente i seguenti titoli:  

1. dottorato di ricerca; 

2. scuola di specializzazione e/o corso di specializzazione organizzati da Università italiane 

e/o straniere e di durata almeno annuale; 

3. master, I o II livello, di durata almeno annuale organizzati da Università italiane e/o 

straniere; 

4. tirocini/stage formativi di durata almeno annuale. 

In tutti i casi il punteggio sarà attribuito ad insindacabile giudizio della Commissione sulla 

base dell’attinenza del titolo al profilo per il quale si concorre e per ciascun titolo verrà 

attribuito un punteggio pari a 2,5 punti, con un massimo di complessivi 5 punti. 

 



 Abilitazione professionale e/o altro diploma di laurea (Max punti 5) 

Per ciascuna abilitazione professionale e/o altro diploma di laurea quinquennale verrà 

attribuito un punteggio pari a 2,5 punti con un massimo di complessivi punti 5. Saranno 

valutate soltanto le abilitazioni professionali conseguite per esame. 

2. ESPERIENZA LAVORATIVA (Max punti 35) 

La valutazione sarà effettuata come di seguito esplicitato: 

- profilo A (Coordinatore): punti 2,34 per ogni anno di esperienza lavorativa maturata in una 

o più delle funzioni indicate nell’Allegato A1 fino ad un massimo di 35 punti.  

- profili B, C e D (componenti esperti): 3,5 punti per ogni anno di esperienza lavorativa 

maturata in una o più delle funzioni relative al profilo per il quale si concorre, indicate 

nell’Allegato A1, fino ad un massimo di 35 punti.  

Ai fini della valutazione: 

- saranno valutabili le esperienze lavorative formalmente contrattualizzate mediante contratti 

di lavoro subordinato (a tempo determinato o indeterminato), contratti di lavoro 

parasubordinato (collaborazioni coordinate e continuative, collaborazioni a progetto o 

collaborazioni occasionali o equivalenti) e contratti di apprendistato nonchè le esperienze 

lavorative connesse all’esercizio della libera professione (lavoro autonomo) comprovate da 

documenti afferenti allo svolgimento dei singoli incarichi non rilevando il mero possesso 

della partita IVA o l’iscrizione in Albi professionali; 

- saranno considerate anche esperienze lavorative non continuative; 

- saranno considerate le frazioni di mese di ciascuna esperienza lavorativa solo se superiori a 

15 giorni. 

Nel caso di più esperienze lavorative maturate in un medesimo arco temporale, la 

Commissione terrà conto della sola esperienza ritenuta più vantaggiosa, in termini di 

punteggio, per il candidato. 

Le valutazioni saranno effettuate sulla base delle informazioni fornite nel formulario di 

domanda telematica e nel curriculum vitae. 

Non saranno valutate le esperienze lavorative per le quali non sono fornite adeguate 

informazioni. 

3. COLLOQUIO (Max punti 35) 

Il colloquio sarà finalizzato:   

1. a valutare,  verificare e fare emergere  le competenze tecnico professionali specifiche per 

ciascuno dei profili da selezionare; 

2. a far esporre e commentare al candidato le proprie principali esperienze professionali ed i 

risultati concreti conseguiti, quali dichiarati nel formulario di domanda e nel curriculum; 

3. a verificare le conoscenze informatiche di base; 

4. a verificare la conoscenza della lingua straniera prescelta nel formulario di domanda 

(inglese, francese, tedesco o spagnolo). 

Per gli aspetti di cui ai punti 1, 2, 3 la Commissione attribuirà un punteggio massimo di 32 

punti mentre per la conoscenza linguistica (punto 4) la Commissione attribuirà un punteggio 

massimo di 3 punti. 

 



ART. 7 – AMMISSIONE AL COLLOQUIO 

La commissione esaminatrice di cui all'articolo 5, verificata l’esistenza dei requisiti di 

ammissibilità di cui all’art. 2, procederà all'esame dei titoli di studio, dei titoli professionali e 

delle esperienze lavorative sulla base delle modalità e dei criteri di cui all’articolo 6. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto nella valutazione dei Titoli di 

studio e professionali (max 30) e dell’Esperienza lavorativa (max 35) un punteggio 

complessivo pari o superiore a 25/65 punti. 

Il colloquio sarà superato se il candidato otterrà un punteggio pari o superiore a 20 punti. 

Conseguiranno l’idoneità i candidati che avranno ottenuto almeno il punteggio minimo fissato 

per ciascuna fase di valutazione: 

-  25 punti complessivi per Titoli di studio/professionali ed Esperienza lavorativa; 

-  20 punti per il colloquio. 

I risultati della valutazione dei titoli di studio/professionali e dell’esperienza lavorativa saranno 

comunicati singolarmente a ciascun candidato prima della convocazione per la successiva 

prova, tramite PEC; allo stesso modo saranno comunicate ai candidati non ammessi le 

motivazioni dell’esclusione. I candidati, in entrambi i casi, potranno entro i 10 giorni successivi 

alla comunicazione presentare eventuali richieste di riesame tramite lo stesso mezzo. 

La convocazione per il colloquio con le indicazioni della sede e del calendario sarà effettuata 

tramite pubblicazione, 20 giorni prima dell’inizio della prova, sul sito istituzionale della Regione 

Basilicata: http://www.regione.basilicata.it – Sez. “Pubblicità legale“ -– “Avvisi e Bandi”. 

Non è previsto alcun rimborso per le spese sostenute dai candidati per l’invio dell’istanza di 

candidatura e per gli eventuali colloqui. 

 

ART. 8 – AFFIDAMENTO DELL’INCARICO  

La Commissione esaminatrice al termine del colloquio redigerà le graduatorie relative a ciascun 

profilo professionale, a parità di merito la precedenza in graduatoria sarà definita in base ai 

criteri stabiliti dall'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e ss.mm. e ii.. 

Le graduatorie, unitamente agli atti relativi alla selezione, saranno trasmesse all’Ufficio Risorse 

Umane ed Organizzazione per il tramite della Direzione Generale del Dipartimento Presidenza, 

per il seguito di competenza. 

Le graduatorie saranno approvate con determinazione dirigenziale del Dirigente Generale del 

Dipartimento Presidenza e  manterranno la loro validità per un termine di tre anni dalla data di 

pubblicazione sul BUR, e sul sito della Regione Basilicata http://www.regione.basilicata.it 

sezione “Pubblicità legale” - “Avvisi e Bandi”. 

L’Amministrazione, in base alle effettive esigenze che si dovessero in futuro determinare, si 

riserva la facoltà di: 

 prorogare la validità delle graduatorie; 

 conferire eventuali ulteriori incarichi di collaborazione coordinata e continuativa 

nell’ambito delle citate graduatorie compatibilmente con le disponibilità economiche e 

comunque non oltre il numero di otto componenti come stabilito dal Regolamento del 

N.R.V.V.I.P.; 



 procedere allo scorrimento delle graduatorie relative a ciascun profilo, in caso di 

rinunce. 

Il conferimento di eventuali ulteriori incarichi, superiori a sei, avverrà a favore degli esperti 

selezionati nell’ambito dei seguenti profili professionali e secondo l’ordine di precedenza di 

seguito riportato: 

o n.  1  componente:  Esperto nella valutazione degli investimenti pubblici (Profilo “D”); 

o n. 1 componente: Esperto nella programmazione economica e nelle politiche di 

sviluppo (Profilo “B”). 

L’inserimento nelle graduatorie non comporta alcun diritto da parte del candidato ad ottenere 

incarichi di collaborazione nell’ambito del presente avviso. 

 

ART. 9 - SEDE DI ESPLETAMENTO DEGLI INCARICHI 

Le attività oggetto degli incarichi saranno svolte presso le sedi della Regione Basilicata.  

 

ART. 10 - TIPOLOGIA E DURATA DEL CONTRATTO E COMPENSO 

Il conferimento dell’incarico avverrà mediante la stipula di un contratto di diritto privato, 

secondo lo schema approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 242 del 27 febbraio 

2014, da sottoscrivere, prima dell’inizio delle attività, tra i soggetti individuati a seguito della 

selezione effettuata ed il Dirigente Generale competente.  

Gli incarichi saranno affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa ed 

avranno una durata di 24 mesi, eventualmente prorogabili nell’ambito dell’intero ciclo di 

attuazione dei fondi strutturali e del FSC per il periodo 2014/2020, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, con vincolo di esclusiva e divieto di 

concorrenza sleale. 

È fatto divieto agli incaricati di svolgere attività analoghe a quelle afferenti l’incarico di cui alla 

presente selezione a favore di altri soggetti pubblici e  o privati. 

Il compenso annuo lordo spettante ai collaboratori selezionati, esclusi gli oneri previdenziali e 

fiscali a carico della Regione Basilicata, è pari a € 48.000,00 per gli esperti e €  58.000,00 per 

il coordinatore.  

Il compenso sarà liquidato con cadenza mensile posticipata a fronte della presentazione di un 

rapporto riepilogativo dell’attività svolta nel periodo di riferimento e del visto di conformità 

rilasciato dal Dirigente competente. 

Le spese relative ad eventuali missioni effettuate dai collaboratori saranno autorizzate e 

rimborsate in base alla vigente disciplina delle missioni del personale del comparto della Giunta 

regionale. 

ART. 11 – TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati dei quali l’Amministrazione regionale entrerà in possesso a seguito del presente avviso 

pubblico saranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii..  

Con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., la Regione 

Basilicata informa che il trattamento dei dati contenuti nelle domande è finalizzato unicamente 



alla gestione della presente selezione ed all’eventuale conferimento degli incarichi e che 

l’acquisizione dei dati avverrà con utilizzo di procedure informatiche. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio, ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 

pena l’esclusione dalla selezione, e non richiede consenso in quanto relativo ad attività 

istituzionali della Pubblica Amministrazione. 

 

ART. 12 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi degli articoli 4 e ss. della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., Responsabile del 

procedimento è il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza. 

 

La pubblicazione del presente avviso ha efficacia di comunicazione di avvio del procedimento ai 

sensi degli articoli 7 e 8, comma 3, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

 

 

ARTICOLO 13 - PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO ED INFORMAZIONI 

Il presente avviso è pubblicato ed è consultabile sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, 

sul sito della Regione Basilicata http://www.regione.basilicata.it sezione “Pubblicità legale” - 

“Avvisi e Bandi”, nonché sui siti dei programmi regionali 2007-2013 cofinanziati 

rispettivamente dal FESR, dal FSE e dal FEASR: www.porbasilicata.it; http://fse.basilicata.it; 

www.basilicatapsr.it. 

Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno inviare una mail all’indirizzo 

rosa.savino@regione.basilicata.it oppure inoltrare il quesito nella sezione dedicata presente sul 

Portale Centrale.  

Per eventuali problematiche relative alla compilazione dell’istanza e alla registrazione è 

possibile contattare il numero verde 800.29.20.20 dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 18:00. 
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Allegato A1 

PROFILO A) COORDINATORE: Esperto nella programmazione, valutazione, verifica e monitoraggio dei 

programmi e progetti d’investimento pubblico  

Il Coordinatore dovrà assicurare il coordinamento dei componenti del nucleo di valutazione e dovrà essere 

in grado di svolgere le funzioni tecniche e di supporto stabilite dall’articolo 1 della Legge n. 144/2009 e 

dall’articolo 6 della Legge regionale n. 48/2000 e, in particolare, quelle di seguito elencate: 

• analisi applicata a livello territoriale e settoriale; analisi di opportunità e fattibilità di investimenti 
volta a verificare sia la fattibilità complessiva, sia quelle di singole parti, di progetti e programmi; 
valutazione e verifica ex-ante, in itinere ed ex-post dei programmi investimento regionali, con 
particolare riguardo a quelli cofinanziati da fondi europei o nell’ambito della programmazione 
unitaria regionale; 

• supporto alla formulazione e valutazione di documenti di programmazione; applicazione di 
procedure e tecniche di programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica proprie dei fondi 
strutturali; applicazione di modelli, tecniche e strumenti di programmazione dello sviluppo locale; 
analisi d’impatto socio-economico applicata a livello territoriale e settoriale volta alla valutazione e 
verifica di sostenibilità politico-economica di programmi e progetti. 

 
PROFILO B) COMPONENTE: Esperto nella programmazione economica e nelle politiche di sviluppo 

L’esperto dovrà essere in grado di svolgere le funzioni tecniche e di supporto stabilite dall’articolo 1 della 

Legge n. 144/2009 e dall’articolo 6 della Legge regionale n. 48/2000 e, in particolare, quelle di seguito 

elencate: 

• garantire il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di 
piani, programmi e politiche di intervento dell’Amministrazione Regionale; analisi, analisi-studio, 
ricerca , elaborazione applicata a livello territoriale e settoriale; implementazione di sistemi di 
monitoraggio e reporting di programmi e progetti; valutazione e verifica ex-ante, in itinere ed ex-
post di progetti e programmi di investimento; 

• supporto alla redazione di piani e documenti di programma; applicazione di procedure e tecniche di 
programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica proprie dei fondi strutturali; supporto 
nell’implementazione di  rilevazioni statistiche e nella realizzazione di banche dati. 

 
PROFILO C) COMPONENTE: Esperto nell’analisi economica e statistica 

L’esperto dovrà essere in grado di svolgere le funzioni tecniche e di supporto stabilite dall’articolo 1 della 
Legge n. 144/2009 e dall’articolo 6 della Legge regionale n. 48/2000 e, in particolare, quelle di seguito 
elencate: 

 utilizzo di modelli, tecniche e strumenti per le analisi valutative con approccio sperimentale e non-
sperimentale e per le analisi economico-quantitative ed econometriche; analisi di opportunità e 
fattibilità di investimenti volta a verificare sia la fattibilità complessiva, sia quelle di singole parti, di 
progetti e programmi;  analisi dei fattori economici e sociali di sviluppo locale; 

 utilizzo di applicativi informatici specialistici (quali a titolo di esempio: Eviews, STATA, SAS, SPSS); 
utilizzo di fonti statistiche ed economiche per l’analisi economica regionale, anche con riguardo al 
contesto nazionale ed europeo; valutazione e verifica ex-ante, in itinere ed ex-post di programmi di 
investimento; analisi d’impatto socio-economico applicata a livello territoriale e settoriale volta alla 
valutazione e verifica di sostenibilità politico-economica di programmi e progetti; applicazione di 
procedure e tecniche di programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica proprie dei fondi 
strutturali. 

 



 

PROFILO D) COMPONENTE: Esperto nella valutazione degli investimenti pubblici 

L’esperto dovrà essere in grado di svolgere le funzioni tecniche e di supporto stabilite dall’articolo 1 della 
Legge n. 144/2009 e dall’articolo 6 della Legge regionale n. 48/2000 e, in particolare, quelle di seguito 
elencate: 

 costruzione, gestione e valutazione di modelli, tecniche e strumenti per la qualità e la sostenibilità 
degli investimenti pubblici; realizzazione o verifica di studi di fattibilità e analisi costi-benefici; 
realizzazione o verifica delle analisi relative a progetti infrastrutturali “generatori di entrate” o a 
“gradi progetti” finanziati dai fondi strutturali; analisi applicata a livello territoriale e settoriale 
(volta a verificare che le analisi territoriali e settoriali presentate nei progetti e nei programmi siano 
corrette e coerenti con l’intervento proposto); 

 programmazione, formulazione, scrittura di piani e documenti di programma; valutazione e verifica 
ex-ante, in itinere ed ex-post di progetti e programmi di investimento, con particolare riferimento 
agli strumenti finanziari europei; formulazione di idonee proposte per il miglioramento della qualità 
e la semplificazione della normativa di settore. 
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Allegato A2 

 

 

Regione Basilicata  

Direzione Generale del Dipartimento 

Presidenza 

Via Vincenzo Verrastro n. 4 

85100 Potenza 

 

 

OGGETTO: Domanda di partecipazione all’Avviso pubblico per l’individuazione di un 

Coordinatore e di n. 5 esperti a supporto del Nucleo Regionale di Valutazione e 

Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) della Regione Basilicata.  

 

Il sottoscritto (Cognome e Nome)________________________________________________ 

nato a _______________ (Prov.___) il_______________, residente a 

_________________________  (Prov.____)  in via/piazza _____________, n.___, c.a.p. 

__________, PEC:_____________________________; telefono/cell.: _________________  

 

CHIEDE 

 

1) di partecipare all’Avviso Pubblico di cui all’oggetto;  

2) di voler concorrere per il seguente profilo (barrare con una “X”): 

 

 
 Profilo A: Esperto nella programmazione, valutazione, verifica e monitoraggio dei 

programmi e progetti d’investimento pubblico con ruolo di Coordinamento. 

   

  Profilo B: Esperto nella programmazione economica e nelle politiche di sviluppo. 

   

  Profilo C: Esperto nell’analisi economica e statistica. 

   

  Profilo D: Esperto nella valutazione degli investimenti pubblici. 

 

A tal fine il sottoscritto, consapevole delle responsabilità anche penali derivanti da dichiarazioni 

mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 

DICHIARA 

(barrare con una “x” le dichiarazioni di pertinenza) 

 di avere una età non inferiore a 18 anni; 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati Membri dell’Unione 

europea; 

 (per i soli cittadini di altri Paesi della UE) di possedere una adeguata conoscenza e 

padronanza della lingua italiana; 

 di godere dei diritti civili e politici; 



 di non essere stato escluso dall’elettorato attivo; 

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………….(Provincia di 

…………………………); 

 di non aver riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato per 

uno reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del Codice Penale, e non essere 

destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di 

interdizione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale; 

 di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, né destituito o dispensato ovvero licenziato 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione, né dichiarato decaduto da un impiego 

pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili; 

 di possedere l’idoneità fisica all’impiego; 

 (per i candidati di sesso maschile nati entro il 31.12.1985) di essere in posizione regolare 

nei riguardi degli obblighi di leva; 

 di essere in possesso del diploma di laurea (DL) secondo il vecchio ordinamento 

universitario o laurea specialistica/magistrale (LS/LM) ai sensi del vigente ordinamento 

conseguito presso le Università italiane o titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto 

equipollente in base ad accordi internazionali o norme di legge; 

 di  essere in possesso di esperienza lavorativa maturata a supporto delle PP.AA. Centrali 

e/o Regionali, almeno decennale per il coordinatore (profilo A) e almeno quinquennale per i 

componenti esperti (Profili B, C e D)  in una o più delle funzioni indicate nell’Allegato A1  

per il profilo per il quale si concorre;  

 di essere in possesso del seguente titolo di precedenza ………………….. di cui all’articolo 5, 

commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e ss.mm.ii.; 

 di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  

 che le informazioni contenute nella presente domanda e nell’allegato curriculum vitae 

corrispondono al vero. 

Il candidato, ai fini dell’accertamento della conoscenza, sceglie la seguente lingua straniera: 

 inglese,  

 francese,  

 tedesco,  

 spagnolo. 

 

(Nel caso di più titoli di studio e professionali e/o esperienze lavorative replicare i prospetti 

seguenti). 

 

TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI 

 

Diploma di Laurea (vecchio ordinamento)   (1) 

Laurea Specialistica/Magistrale (ordinamento 

vigente) 
 (1) 



Tipo di laurea (2) 

Data conseguimento (3) 

Università e Città (4) 

Votazione (5) 

Lode  (1) 

 

Dottorato di ricerca   (1) 

Denominazione (6) 

Università e Città (4) 

Data conseguimento (3) 

Durata (7) 

Principali materie (10) 

 

Scuola o Corso di specializzazione  (1) 

Denominazione (6) 

Università e Città (4) 

Data conseguimento (3) 

Durata (7) 

Principali materie (10) 

 

Master   (1) 

Tipologia (I o II livello) (8) 

Denominazione (6) 

Ente organizzatore  (4) 

Data conseguimento (3) 

Durata (mesi) (7) 

Durata (ore) (9) 

Principali materie (10) 

 

Tirocinio/stage formativo  (1) 

Ente (4) 

Durata (mesi) (7) 

Principali materie (10) 

 

Abilitazione all’esercizio professionale  (1) 

Denominazione (11) 



Data di conseguimento (a seguito esame) (3) 

Università/Organismo e Luogo  (4) 

 

ESPERIENZE LAVORATIVE 

Datore di lavoro/Committente (12) 

Natura del datore di lavoro/committente   (13) 

Tipologia contratto (14) 

Data inizio della prestazione  (15) 

Data fine della prestazione (15) 

Durata  (16) 

Principali mansioni, responsabilità  e risultati (17)  

 

CONOSCENZE INFORMATICHE 

Denominazione software (18) 

Livello di conoscenza e capacità di utilizzo (19) 

Attestazioni conseguite (20) 

 

CONOSCENZE LINGUISTICHE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Vedi Note per la compilazione) 

 

Si allegano i seguenti documenti trasmessi esclusivamente in estensione pdf (il sistema non 

accetta altri formati): 

1. curriculum vitae in formato europass;  

2. fotocopia documento d’identità. 

 

 

 

Data,………………………….. 

Firma digitale del candidato 

 

 

 COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE 

SCRITTA Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Lingua A 

(21) 

Inserire il 

livello 

Inserire il 

livello 

Inserire 

il livello 

Inserire 

il livello 

Inserire il 

livello 

Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito.  

Inserire il livello, se conosciuto 

Lingua B 

(21) 

Inserire il 

livello 

Inserire il 

livello 

Inserire  

il livello 

Inserire 

 il livello 

Inserire il 

livello 

Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito.  

Inserire il livello, se conosciuto 



Note per la compilazione: 

 

(1) Barrare con una “X”  ove ricorra, in caso contrario non indicare nulla. 

(2) Specificare il tipo di laurea (es. laurea in giurisprudenza). 

(3) Indicare la data nel formato gg/mm/aaaa. 

(4) Indicare la denominazione e la città in cui è ubicata la sede. 

(5) Indicare votazione specificando la base (es. 102/110). 

(6) Indicare il titolo/descrizione. 

(7) Indicare la durata in mesi arrotondare per eccesso ove si superino i 15 giorni nel mese.  

(8) Specificare se trattasi di master di I livello o di II livello. 

(9) Indicare la durata in ore (tenendo conto sia delle ore in aula che le eventuali ore in 

azienda). 

(10) Specificare le principali materie oggetto di studio.  

(11) Specificare il tipo di abilitazione (es. Abilitazione all’esercizio della professione di 

ingegnere). 

(12) Specificare denominazione/ragione sociale e sede del datore di lavoro/committente. 

(13) Specificare se trattasi di: Pubblica Amministrazione, Impresa, Associazione/Fondazione.  

(14) Selezionare la tipologia contrattuale (es. tempo indeterminato/determinato, co.co.co, 

lavoro autonomo …..).   

(15) Indicare il periodo in gg/mm/aa. Nel caso di interruzioni o di rinnovi contrattuali 

specificare tutti i differenti periodi lavorativi. Per le esperienze in corso, indicare la data di 

scadenza del presente avviso. 

(16) Indicare la durata in mesi, arrotondare per eccesso ove si superino i 15 giorni nel mese. 

(17) Specificare sinteticamente: 

- Principali attività svolte 

- Principali risultati/output 

- Attività svolte dal candidato nelle materie previste dal profilo e ritenute utili ai fini 

della valutazione. 

(18) Indicare il nome del software: es. Word, Excel, Access, power point. 

(19) In base ad un’autovalutazione, il candidato deve indicare il grado di conoscenza e/o la 

capacità di utilizzo del software: sufficiente, buono, ottimo. 

(20) Indicare eventuali attestazioni conseguite comprovanti la capacità di utilizzo del software: 

es. Patente europea del computer (ECDL), corsi di formazione. 

(21) Indicare i Livelli dal Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue previsti dalle 

istruzioni della compilazione del curriculum in formato Europass:  

A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato.  

 

 

 

 

 


	Atto
	ELENCO CERTIFICATI.HTML.PDF
	ELENCO_BENEFICIARI_2014009325.PDF
	AVVISO ALLEGATO A.PDF
	FORMULARIO DI DOMANDA - ALLEGATO A2.PDF
	PROFILI NRVVIP - ALLEGATO A1.PDF

